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Bonansea e il Pellice
«Troppi isolotti nel letto del Pellice. Servo-
no interventi mirati per la rimozione del 
materiale litoide, altrimenti sono a rischio 
intere borgate di Bricherasio e Garziglia-
na». Il consigliere Pdl Claudio Bonansea 
ha interrogato la Giunta provinciale.
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Tirocini formativi con la Comunità montana
La Comunità montana del Pinerolese promuove dei tiroci-
ni formativi per giovani disoccupati di età compresa tra i 
18 e i 29 anni, residenti in diversi Comuni della Comunità. 
È prevista l’erogazione di una borsa lavoro di 200 euro 
al mese. La domanda di partecipazione va presentata 
entro il 15 settembre al Consorzio per la formazione in-
novazione e qualità di via Trieste 42 a Pinerolo (martedì e 
giovedì 9-13, mercoledì 14-17, chiuso per ferie ad agosto) 
o presso la Commissione sinodale per la diaconia in via 
Angrogna 20 a Torre Pellice (dal lunedì al venerdì 9-13).

26 settembre 1998: Viene inaugurata la 
nuova sede della Cantina sociale di Briche-
rasio. Il costo previsto inizialmente è di 2,2 
miliardi di lire (1.136.000 euro), coperto con 
contributi di Regione, Provincia, Comunità 
montana Val Pellice (che conferisce in como-
dato i serbatoi in acciaio inox) e con mutui 
coperti con ipoteche.

26 novembre 2000: In un’infuocata as-
semblea dei soci si ammettono «problemi di 
liquidità» e si lamenta la perdita del registro 
degli inventari. Intanto, i costi per la realizza-
zione di sede e magazzini sono lievitati a 3,5 
milioni di lire (1.807.000 euro).

Febbraio 2001: La Regione, guidata dal 
centrodestra, promette un miliardo di lire 
(516.000 euro). Polemiche sulla paternità po-
litica dell’iniziativa: l’operazione dev’essere 
condotta attraverso la Comunità montana 
Val Pellice (centrosinistra), che acquisterà 
una parte dei locali della sede della cantina, 
per farne la “Porta di valle”.

21 dicembre 2001: Perfezionata la stra-
tegia di salvataggio. Il miliardo di lire sarà 
utilizzato dall’ente per l’acquisto dei locali, 
ma attraverso una Srl partecipata (dalla Cm 
stessa e soprattutto dall’Agess Spa): Il tralcio. 
L’ente pubblico non avrebbe potuto rilevare 
direttamente un edi� cio ipotecato.

31 marzo 2003: Dopo più di un anno si 
giunge al compimento dell’operazione. Il 
tralcio rileva il ramo d’azienda della Cantina 

sociale, che s’impegna a riacquistare le quote 
entro 15 anni. Si punta al miglioramento del 
prodotto. 

Novembre 2005: Fallisce Agess Spa, che 
detiene il 96 per cento delle quote de Il tralcio.

Maggio 2006: La Comunità montana Val 
Pellice rileva dal Fallimento Agess le quote 
de Il tralcio al prezzo di 85.000 euro. Stabilita 
inoltre la ricapitalizzazione di 215.000 euro 
per il rilancio dell’attività.

31 agosto 2007: Il tralcio chiude il bilancio 
con una perdita di 130.000 euro. Grande pre-
occupazione. Si trascina negli anni il debito 
nei confronti dei conferitori per le vendem-
mie del passato, anche se la situazione è 
migliorata.

20 aprile 2009: Una nuova normativa 
che impedisce partecipazioni pubbliche in 
aziende di diritto privato obbliga la Comunità 
montana ad accelerare i tempi nella cessione 
delle quote de Il tralcio alla Cantina sociale. 
Prezzo simbolico: 1.000 euro.

Settembre 2009: Il presidente della Canti-
na, Claudio Rivoira, annuncia la fusione con 
Il tralcio e la nascita della cooperativa Terre 
del Pinerolese. I debiti nei confronti dei soci 
ammontano a 600.000 euro (700.000 quelli 
verso le banche).

Dicembre 2010: Presentato il bilancio 
2009/10, chiuso con una perdita di 306.000 
euro. Si cerca un partner privato per il rilancio.
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Bricherasio, i vecchi serbatoi per il vino ceduti a un prezzo quasi simbolico

Cantina, all’ente pubblico restano le briciole
L’amaro calice («necessario») che divide il Consiglio di Comunità montana: solo 14 i voti favorevoli

BRICHERASIO - Sembra-
va che, per gli enti pubbli-
ci, la tribolata stagione 
del sostegno alla vitivi-
nicoltura si fosse chiusa 
nell’aprile 2009, quando 
la Comunità montana Val 
Pellice cedette alla Cantina 
sociale di Bricherasio le 
sue quote de “Il Tralcio” 
per la cifra simbolica di 
1.000 euro.

Le principali tappe 
dell’intricatissima vicen-
da le ricordiamo a parte. 
Qui basti notare come, 
nell’operazione, la Comuni-
tà montana patì una perdi-
ta secca di oltre un milione 
di euro: la partecipazione 
pubblica ne Il tralcio (Srl 
nata per salvare la Cantina) 
aveva un valore iniziale di 
circa 800mila euro. In segui-
to, visto che Il tralcio era 
� nito nel calderone Agess, 
l’ente montano spese 
85mila euro per ricompra-
re le quote dal Fallimento. 
In� ne furono investiti altri 
215mila euro nella sua rica-
pitalizzazione.

Di tutto questo dena-
ro pubblico rimasero le 
briciole. «Ma lo sforzo ha 
salvato posti di lavoro e 
vigne. E la collina non è 
stata invasa dai rovi», com-
mentò - nell’aprile di due 
anni fa - l’attuale sindaco 
di Bricherasio Ilario Mer-
lo, all’epoca assessore in 
Comunità.

Ora, però, la Comunità 
montana - nel frattempo 
divenuta Cm del Pinerole-
se - deve ingoiare un altro 
boccone amaro (e costo-
so). L’ente aveva mante-
nuto la proprietà di alcuni 
serbatoi in acciaio inox, 
assegnati in comodato alla 
Cantina sociale. Strumen-
ti di lavoro del valore di 
322.000 euro, secondo una 
perizia del 2009. «Con una 
lettera del maggio scorso, 
reiterata a giugno, il pre-
sidente della Cooperativa 
Terre del Pinerolese (nuo-
va denominazione della 
Cantina sociale) ci ha chie-
sto la rimozione dei serba-
toi», ha affermato - nell’ulti-
mo Consiglio di Comunità 
montana - l’assessore alle 
Attività produttive Demis 
Donzino. Peccato che i co-
sti di rimozione e di stoc-
caggio «siano stati stimati 
in 60mila euro più Iva, cui 
bisogna sommare l’af� tto 
di un capannone per la loro 
collocazione». Un’opera-
zione - ha detto Donzino 
- «da 80-90mila euro».

Il vero problema è che 
- una volta smontati - quei 
serbatoi avrebbero un 
valore commerciale pres-
soché nullo: «Impossibile 
rivenderli». Non occorre 
essere un esperto di � nan-
za per capire che stanno 
andando in fumo altre cen-
tinaia di migliaia di euro.

«Per evitare quantomeno 
la spesa di rimozione, ab-
biamo trattato con la Can-
tina per lasciarle i serbatoi. 
La cooperativa ha accettato 
di rilevarne la proprietà per 
10.000 euro», ha concluso 
Donzino.

Il dibattito, in Consi-
glio, è stato vivace ed 
ha richiesto addirittura 
una sospensione per una 
trattativa a porte chiuse. 
L’opposizione ha chiesto 
di rinviare il punto, in atte-
sa di un parere scritto da 
parte del revisore dei con-
ti sull’operazione. «Stiamo 
svalutando un bene del 97 
per cento», ha osservato 
Andrea Merlo. Aldo Char-
bonnier si è detto «contra-
rissimo. Dobbiamo prende-
re tempo per valutare bene 
l’operazione, altrimenti un 
giorno ci diranno: “Ma 
che amministratori siete 
stati?”». La capogruppo 
di minoranza Annamaria 
Garzena, invece, ha am-
messo, da bricherasiese, 
che la propria «volontà per-
sonale sarebbe stata quella 
di votare subito a favore».

Ancor più marcati i ma-
lumori in seno alla mag-
gioranza, dove ancora 
una volta si sono notate 
le contrapposizioni tra i 
consiglieri provenienti da 
territori diversi. Silvio Ber-
trand (Roletto) ha posto 
una domanda legittima: 

«Come mai, se i silos non 
servono più, la cooperati-
va accetta di pagarli 10.000 
euro? È un assurdo». Riccar-
do Leger (Perrero) ha po-
sto l’accento sul contratto 
di comodato in essere tra 
la Comunità montana e la 

Cantina (non allegato agli 
atti): «Non si può esprimere 
un giudizio senza sapere 
cosa prevedesse». Mauro 
Falco (Bricherasio) ha in-
vece pungolato i colleghi 
della Val Chisone e Germa-
nasca: «Quando votammo 

la ricapitalizzazione de La 
Tuno abbiamo forse chiesto 
il parere del revisore?».

Dopo la sospensione, 
il capogruppo di maggio-
ranza Viller Manfredini ha 
chiesto voto immediato e 
positivo. Il presidente An-
drea Coucourde ha dap-
prima ironizzato: «Ci sono 
decine di problemi analo-
ghi? Beh, stasera ne risol-
veremo uno. È chiaramente 
una scelta politica». Poi ha 
commentato sibillino: «La 
Cantina ha fretta, è oggetto 
di una serie di trattative».

Alla � ne i voti favorevoli 
sono stati solo 14: contra-
rio Charbonnier; astenuti 
Quattrocolo, Bertasso, 
Bertrand, Tibaldo, Negro 
(i primi quattro consiglieri 
di maggioranza); non han-
no partecipato al voto gli 
esponenti di minoranza 
Merlo, Ventre e Garzena, 
oltre ai colleghi di maggio-
ranza Lazzarini, Leger e 
Breuza.

Daniele Arghittu

E sull’Agess
si gioca
l’unità

delle valli
Oltre alla Cantina so-

ciale, c’è un’altra pesante 
eredità che rischia di divi-
dere la Comunità monta-
na del Pinerolese: l’Agess 
Spa. Come anticipato da 
“L’Eco”, una sentenza del 
Tribunale di Pinerolo con-
danna la Cm Val Pellice 
(oggi con  ̈uita nel nuovo 
ente montano allargato) 
a pagare 2 milioni di euro 
al Fallimento Agess. E la 
minoranza - guidata da 
Annamaria Garzena - ha 
chiesto addirittura una 
Commissione d’inchiesta.

La questione ha senza 
dubbio acuito le frizioni 
tra l’anima valchisonese e 
quella valpellicese dell’am-
pia maggioranza che so-
stiene il presidente Andrea 
Coucourde. Emblematico 
l’intervento del consi-
gliere Marco Bourlot (di 
Pinasca): «Chiedo un atto 
deliberativo con cui si di-
chiari l’assoluta estraneità 
dell’attuale ente montano 
sulla questione. Ci pensino 
i Comuni della Val Pellice».

È stato il capogruppo 
di maggioranza, Viller 
Manfredini, a tentare una 
mediazione rivolta - a ben 
vedere - più ai suoi colleghi 
di schieramento che alla 
minoranza stessa: «Non 
ha senso una Commissio-
ne d’inchiesta. Non capisco 
quali responsabilità debba 
chiarire. Propongo piutto-
sto un gruppo di lavoro, 
formato dal presidente e 
dai capigruppo, al � ne di 
ricavare informazioni e di 
relazionare al Consiglio». 
Un’idea accettata, pur 
dopo un aspro dibattito, 
dalla minoranza.

La maggioranza - con la 
proposta Manfredini - ha 
cercato di tenere unito il 
territorio: ma la partita 
“politica” tra le diverse ani-
me della Comunità monta-
na è solo rinviata. «È ovvio 
che ci saranno conseguenze 
politiche» ha osservato il 
presidente Coucourde. 
Chiosando poi signi� cati-
vamente: «Incontrerò i sin-
daci della Val Pellice». 
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Dall’inaugurazione della nuova sede nel 1998

La lunga storia del “salvataggio”
della vitivinicoltura a Bricherasio

Il problema lo solle-
vammo qualche mese fa, 
dopo che alcuni lettori 
giunti sulla soglia degli 
80 anni ci fecero notare di 
doversi recare nella sede 
di Collegno degli uffici 
dell’Azienda sanitaria To3 
di Pinerolo-Collegno, per 
l’appunto. Destinazione 
sicuramente di non facile 
e diretto accesso. 

L’Asl To3 non fece atten-
dere la sua rassicurante 
risposta, che suonava più 
o meno così: «Attualmen-
te l’Asl To3, in un’ottica 
come sempre di ascolto e 
di rilevazione dei disagi, 
sta valutando la possibilità 
di decentrare una parte dei 
servizi della Commissione 
((informazioni, prenota-
zioni e/o visite) periodica-
mente anche nell’area del 
Pinerolese, circostanza che 
consentirebbe comunque di 
diminuire le “corse” e i “di-
sagi”». La risposta fu anche 
sottoscritta in una lettera 
privata ad un cittadino pi-
nerolese dall’allora asses-
sore regionale alla Sanità 

Cinque mesi di attesa per una visita dell’Asl To3 a Collegno

Rinnovo patenti: che vergogna!
Per gli anziani un iter sempre più farraginoso

Caterina Ferrero, interpel-
lata in merito al problema. 

Bene, sono passati 
mesi e mutate le stagioni. 
La situazione è sempre la 
stessa, se non addirittu-
ra peggiore a osservare 
il caso di un nostro col-
laboratore, la cui patente 
scade il 4 novembre. Lui, 
il “nostro”, non volendo 
arrivare in ritardo alla sca-
denza, cinque mesi fa (!) 
inoltrò tramite Aci richie-
sta di visita alla Commis-
sione medica di Collegno 
per il rinnovo della sua 
patente, allegando i docu-
menti richiesti, tra cui la 

fotocopia della patente e 
il pagamento di circa 85 
euro. Risultato: dopo una 
quindicina di giorni arriva 
la comunicazione a pre-
sentarsi a Collegno alle 
9,45 del 6 dicembre 2011 
(sic!), A quel punto la pa-
tente sarà scaduta da un 
mese, ci sarà la nebbia e 
forse anche la neve. 

Morale: a fine ottobre 
dovrà tornare in Aci, farsi 
fare un rinnovo tempora-
neo e quindi andare a di-
cembre alla visita. 

Sempre meno cittadini, 
sempre più sudditi.

So  a D’Agostino

BRICHERASIO - La sede della Cantina sociale di Bricherasio, oggi cooperativa 
Terre del Pinerolese.                                                                               (Foto G. Falco)

L’elicottero dei Vigili del fuoco parte per il sopralluogo 
a Pinasca.

Immediata la mobilitazione della Protezione civile 
nei Comuni-epicentro. Da Torino si è alzato un elicotte-
ro dei Vigili del fuoco che ha caricato a bordo i sindaci 
per effettuare un sopralluogo dall’alto.

Tutto in ordine a Pinasca: «Abbiamo veri� cato i ripeti-
tori radio e telefonici, le strutture pubbliche e i campanili 
delle borgate», racconta Igor Bonino, reduce da un volo 
di una decina di minuti. A Cantalupa preoccupavano 
le rocce intorno ai Tre Denti e a Rocca Sbarua: «Si è 
staccato un masso proprio nei pressi della parete. Per for-
tuna nessuna conseguenza - afferma il tecnico comunale 
Bruna Coassolo -. L’unica segnalazione di danni riguarda 
la caduta di una losa di pietra da un tetto in via Torino».

A Cumiana, un accurato sopralluogo ha evidenziato 
solo una lieve lesione in una casa di borgata Dagheri. 
«Tutto è sotto controllo - commenta il sindaco Ettore 
Ajelli -, anche se la paura è stata molta».

Rileva Daniele Giordan, geologo dell’Irpi: «Non bi-
sogna eccedere negli allarmismi. Eventi come questo 
sono assolutamente sostenibili da infrastrutture costruite 
secondo le attuali norme antisismiche. Il terremoto del 
1808 fu devastante anche a causa dei criteri costruttivi 
di allora».

Epicentro tra Pinasca, Cumiana e Cantalupa

Lunedì, ore 14,31: terremoto
Magnitudo 4,3: tanta paura, ma nessun danno

Suppellettili cadute dai 
mobili e qualche vetro in 
frantumi. Questo il bilancio 
del terremoto di lunedì 25: 
al netto della paura, tanta, 
che ha fatto correre moltis-
sime persone in strada.

Tre scosse, di cui solo la 
prima - la più forte, di ma-
gnitudo 4,3 - avvertita chia-
ramente da tutti, alle 14,31: 
epicentro a tre chilometri 
da Pinasca, Cantalupa e Cu-
miana, a una profondità di 
25,1 km. I sismogra�  hanno 
poi rilevato una seconda 
scossa, davvero minima 
(magnitudo 1,5), alle 14,44, 
con epicentro Giaveno, e 
una terza, leggermente più 
signi� cativa e percepibile 
anche dalle persone, alle 
15,29, con epicentro a 3 km 
da Perosa, Pomaretto e In-
verso Pinasca.

Molte le segnalazioni di 
un boato alle 15,11: «Potreb-
be trattarsi di una scossa di 
entità minima e molto su-
per� ciale, non rilevata dagli 
strumenti», dichiara il diret-
tore della Sezione sismolo-
gia dell’Istituto nazionale 
di geo� sica e vulcanologia 
Antonio Piersanti. Ma le ipo-
tesi possono essere nume-
rose, non necessariamente 
legate al terremoto.

Tutti in strada - Franca 
Comparetto ha vissuto 
l’esperienza al 13º piano 
del grattacielo di Pinerolo: 
«All’improvviso ho percepi-
to come se qualcuno stesse 
usando un martello pneuma-
tico al piano di sotto. Sono 
stati secondi lunghissimi. 
Istintivamente ho piegato le 
ginocchia, come per man-
tenere l’equilibrio. Poi, � ni-
ta la scossa, ho cercato di 
ragionare: il trasportino, la 
gatta, niente ascensore… E 
così sono scesa dalle scale, 
come molti altri, scendendo 
in strada e poi in piazza 
Fontana».

Un punto di riferimen-
to per molti. Famiglie con 
bambini, automobilisti che 
non avevano avvertito nulla 
ma che si sono spaventati 
vedendo l’assembramento 
di persone. E poi tutto il 
personale del municipio, 
evacuato per mezz’ora: 
«Quando ho ricevuto la te-
lefonata del Prefetto, che mi 
ha illustrato la consistenza 
del fenomeno dal punto di 
vista tecnico, abbiamo con-
cordato di far rientrare tutti 
in municipio», racconta il 
sindaco della città Eugenio 
Buttiero.

Apprensione, ma nes-
suna interruzione del ser-
vizio, all’ospedale Agnelli 
di Pinerolo, dove era in 
corso anche un’operazio-
ne che è stata completa-
ta regolarmente. Le corse 
ferroviarie sulla Torre-Pi-
nerolo sono state invece 
sospese � no a sera (con 
autobus sostitutivi), per 
effettuare controlli sulle 
infrastrutture.

Le news su Internet - Un 
altro “luogo” di ritrovo - dove 
condividere timori e trovare 
rassicurazione, soprattutto 
nei primi minuti dopo la 
prima scossa, quando i te-
lefonini sono andati in tilt - è 
stato il web. In tanti hanno 
seguito i siti d’informazione 
(centinaia di contatti sul sito 
de “L’Eco”, che ha effettuato 
il primo lancio alle 14,32) e 
hanno commentato le noti-
zie su Facebook.

«Camilla (un bellissimo 
cane, ndr) era agitata da 
qualche minuto e voleva en-
trare in casa - racconta Alida 
Meynet, che vive in Val Pelli-
ce -. Io non capivo il motivo, 
ma lei già avvertiva qualcosa 
di anomalo. Poi dallo sco-
lapiatti pensile sono cadute 
alcune stoviglie ed è crollata 
una catasta di legna». 

Daniele Arghittu
(hanno collaborato 

Sandra Bianciotto, Fran-
cesco Faraudo, Fernando 

Franchino, Alberto
Maranetto, Luca Prot) 

I PRECEDENTI
Il terremoto più deva-

stante che colpì il Pinero-
lese fu quello del 2 aprile 
1808: si stima una magni-
tudo di 5,7 gradi. I danni 
furono gravi, soprattutto 
in Val Pellice, anche se le 
cronache non registraro-
no vittime.

La scossa rilevante più 
recente è datata 5 genna-
io 1980: un terremoto di 
magnitudo 5,1 fece cade-
re qualche cornicione.

«Tutto sotto controllo»

www.chiale.it

PINEROLO

SALUZZO

PROMOZIONE AGOSTO 2011
CERETTA COMPLETA

Gambe - Inguine - Ascelle - Baffetti - Sopracciglia a soli € 28,00

CERETTA COMPLETA + PEDICURE € 40,00

DOCCIA SOLARE CON PEDANA VIBRANTE

Orario: lunedì-martedì-giovedì-venerdì 9-20 continuato
 mercoledì 14-22,30 continuato
 sabato 9-14 continuato

APERTO TUTTO AGOSTO

NUOVA APERTURA
Via Bignone, 83 - PINEROLO

333.1517704

SOLO SU PRENOTAZIONE


